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Più chiarezza in banca 
L'Abi annuncia un «nuovo» 
estratto conto: riusciremo 
finalmente a capirlo? 

ANGELO MELONE 

Wm ROMA, Molto atte» per i 
problemi scottanti che sono 
sul tappeto e che coinvolgono 
direttamente II mondo crediti
zio, la riunione di due giorni 
del massimi vertici dell'Abi 
(l'Associazione bancaria Ita
liana) ha decisamente deluso 
le aspettative. Nessuna rispo
sta, o presa di posizione preci
sa, è venuta su questioni quali 
Il livello del tassi di interesse o 
Il loro possibile calo, sulla rite
nuta sul depositi bancari nuo
vamente al centro di possibili 
Iniziative del Tesoro a margi
ne della Finanziaria, del de
creto di Amato sul muovo» 
mercato secondario («Non ne 
abbiamo parlato», ha detto II 
presidente Baruccl), o della 

Querelle aperta sulla rllorma 
elle banche pubbliche. 
Ma su un punto sembra che 

l'Abl abbia concentrato i suol 
sforzi: quello della trasparen
za del meccanismi bancari. 
Innanzitutto nel confronti del 
clienti, e per loro Baruccl -
nella conferenza stampa al 
termine del lavori del Comita
to esecutivo dell'associazione 
- ha annunciato una sensibile 
Innovazione; gli estratti conto 
di tutte le banche diverranno 
più leggibili, dovranno essere 
omogenei e comparabili tra 
loro. In sostanza II correntista 

dovrebbe trovare, entro bre
vissimo tempo, le Informazio
ni sul suol estratti conto con 
Indicazioni e denominazioni 
•più Intelleglblli», con un cri
terio omogeneo per tutte le 
banche che comprende an
che la numerazione delle vo
ci, Il loro ordine sugli estratti 
conto ed II modo in cui queste 
vengono chiamate. Una ope
razione - ha detto Baruccl -
•molto più Impegnativa di 

Sunto appaia, che comporte-
una drastica riorganizzazio

ne del sistemi Informatici e 
dell'organizzazione del lavoro 
In molli Istituti». Accanto a 
questa decisione (che verrà 
messa a punto da una apposi
ta commissione) un nuovo In
vito agli istituti ad applicare 
scrupolosamente il codice di 
autoregolamentazione. Ma a 
questo Baruccl ha anche ac
compagnato un nuovo >no» 
alla possibilità di una regola
mentazione per via legislativa, 
sulla quale esistono progetti di 
legge del Pel, della Sinistra In
dipendente, del Psi e una di
chiarata non contrarietà dello 
stesso ministro Amato. La 
proposta è, In sintesi, di ga
rantire la competitività fissan
do lo scenario nel quale I rap
porti debbono svolgersi, per 
assicurare trasparenza e ga
ranzie al cileni). 

L'Iti approva il piano Finsider 
Duro scontro siillìtalimpianti 
L'I ri ha approvato ieri il piano di ristrutturazione 
dell'acciaio pubblico elaborato dalla Finsider. Il 
previsto scorporo deintalimpianti dalle attività si
derurgiche ha però incontrato l'opposizione del 
socialista Pini, che non ha partecipato al voto fina
le, Il piano prevede la liquidazione o la cessione di 
diversi stabilimenti, 15mila posti in meno e 6-7mila 
miliardi dì nuovi stanziamenti pubblici. 

EDOARDO GARDUMI 

• i ROMA. Gli organi esecuti
vi dell'In (comitato di presi
denza e consiglio di ammini
strazione) hanno approvato 
Ieri il progetto di ristruttura
zione della siderurgia pubbli
ca elaborato dai dirigenti del
la Finsider. Con una variante, 
che riguarda la collocazione 
deiritàlimpianti. L'importante 
società di impiantistica, finora 
controllata al SI per cento 
dalla Finsider, passerà sotto fi 
diretto controllo dell'ili Este
ta questa novità che ha riacce
so vampate polemiche tra I 
massimi responsabili dell'isti
tuto di via Veneto. I socialisti 
dissentono e II loro rappre
sentante in seno al comitato 
di presidenza Massimo Pini 
aveva addirittura minacciato 
alla vigilia di disertare le riu
nioni di ieri. Alla line ha deci* 
so di presentarsi comunque, 

ma visto che il suo punto di 
vista non ha trovato alcun so
stegno, ha poi abbandonato 
la seduta del consiglio di am
ministrazione al momento del 
voto. Un documento di appro
vazione del progetto Finsider 
con la variante riguardante l'I* 
talimpiantl è stato così votato 
all'unanimità, ma con la signi
ficativa assenza dell'esponen
te socialista. 

Perché questo dissenso? Lo 
stesso Pini lo ha motivato so
stenendo che l'Italimpianti è 
un fondamentale tassello del 
complesso di Iniziative pro
spettate dalia Finsider. Nelle 
aree che risulteranno più col
pite dai processi di ristruttura
zione della siderurgìa la finan
ziaria dell'In propone che si 
proceda a forme diverse dì 
reindustrìalizzaztone per le 
quali - sostiene Pini - essen-

Romano Prodi 

ziale risulterebbe il ruolo del-
l'Italimpianti. Lo scorporo del
la società creerebbe quindi il 
serio rischio che «le promesse 
di reindustrializzazione resti
no solo promesse». Di qui la 
ferma critica ad un'operazio
ne che sarebbe stata decisa 

direttamente dal presidente 
Romano Prodi, 

L'argomento del consiglie
re socialista è stato In seguito 
ufficiosamente contestato dal
la presidenza dell'ente. «L'im
pegno alla reindustriai izzazio-
ne - è stato fatto notare - vie
ne assunto in prima persona 
dall'Ili, che lo perseguirà non 
solo ricorrendo al lavoro del
l'I talimpian ti, ma anche a 
quello di tutte le altre realtà 
industriali del gruppo» 

Il battibecco non chiarisce 
peraltro la natura del vero 
contrasto che, ancora una 
volta, vede i socialisti contrap
porsi alla politica di Prodi. Le 
ragioni addotte da Pini hanno 
un sapore vagamente stru
mentale, la replica del presi
dente dell'lri è però per il mo
mento piuttosto generica. Nel 
documento finale ci si limita 
all'affermazione che l'assun
zione del controllo diretto 
dell'I talimpianti ha come 
obiettivo «un miglior coordi
namento di tutte le società del 
gruppo operanti nel settore)*. 
Non si può escludere che il 
contrasto verta in realtà sugli 
equilibri di potere che l'even
tuale costituzione di un unico 
poto impiantistico potrebbe 
prefigurare a vantaggio dell'u
no o dell'altro partito di go

verno 
Italimpianti a parte, l'In si è 

limitata ieri a metter*» il suo 
timbro sul piano già noto del
la Finsider. Questo prevede il 
passaggio alla Uva di tutte le 
attività considerate «competi
tive», il collocamento in un'al
tra società degli impianti «non 
primari» in attesa di una loro 
cessione ai privati o di una 
graduale chiusura (tra questi 
vi è lo stabilimento di Bagnoli 
e quello di Campi), la liquida
zione della società Finsider 
che eliminerebbe gran parte 
del debito accumulato finora 
grazie a un nuovo stanziamen
to di 6-7mila miliardi da parte 
dello Stato. In termini occupa
zionali il costo sarebbe di 
I5mìla posti di lavoro (altri 
1 Ornila si prevede di poterli 
alienare insieme alle società 
in vendita). L'In sottolinea la 
«visione molto realistica» che 
sta alia base del plano, si di
chiara «aperto» a modifiche 
che potrebbero rendersi ne
cessarie in rapporto alle politi
che comunitarie e ad auspica
bili intese con imprenditori 
privati, avanza la previsione 
che così ristrutturato l'acciaio 
pubblico accorpato nell'Uva 
potrà raggiungere il pareggio 
di bilancio nell'89 e un profit
to di 150 miliardi nel 1990. 

Proposte anti-recessione 
La Banca mondiale chiede 
75 miliardi di dollari 
Più 50% il Fondo monetario 
I H WASHINGTON La Banca 
Mondiale e il Fondo moneta
no Internazionale stanno ti
rando le conclusioni di un an
no di discussioni sulla stagna
zione del mercato mondiale. 
Nel corso della nunione del 
«Comitato di Betton Woods», 
che prende note dalla località 
in cui venne fondato il Fml, gli 
esponenti delle istituzioni 
hanno prospettato un Incre
mento sostanziale di risorse 
che dovrebbero servire a riat
tivare il credito ai paesi più In
debitati. Il presidente della 
Banca Mondiale, Barber Co-
nable, ha Indicato in 75 miliar
di di dollari l'incremento del 
capitale da conferire entro 
quattro anni. Poiché I governi 
verserebbero solo il 3% - met
tendo il rimanente a disposi
zione solo in caso di necessità 
- l'esborso di bilancio potreb
be essere accettato anche nel 
quadro dell'attuale cnsi di bi
lancio degli Stati Uniti (verse
rebbero solo 100 milioni di 
dollari all'anno). 

Il Pondo monetario dovreb
be emettere, secondo il diret
tore generate Michel Camdes-
sus, un incremento del 50% 
delle quote. La capacità di 
concedere crediti ai paesi in 
via di sviluppo crescerebbe 
più che in proporzione. Le 
proposte annunciate avranno 
un primo collaudo nella ses

sione di aprile delle due Istitu
zioni e potrebbero essere va
rale ufficialmente nell'assem
blea annuale di settembre. 

Le difficoltà soggiacenti al
l'attuale momento di apparen
te calma dei mercati mondiali 
sono soltolineate in una Inlor-
mazione ufficiosa della Banca 
del Giappone. All'indomani 
del discorso del presidente 
della Riserva Federale Alan 
Grenspan, che voleva esaere 
rassicurante, I giapponesi rile
vano che il rinnovarli delle 
tenzionl sul dollaro al deve 
•alla mancanza di notizie In 
grado di influenzare positiva-
mente le contrattazioni». 

Quanto all'evoluzione In 
corso, la Banca del Giappone 
•non esclude» che nel cono 
del 1988 si abbia una nuova 
crisi del mercati finanziari. 
Previsione o minaccia? SI 
mettono le mani avanti dicen
do che «nel caso di un nuovo 
consistente calo del dollaro le 
automa monetarie Usa po
trebbero decidere di altare i 
tassi d'Interesse», Il che sareb
be sufficiente a provocare una 
crisi dei mercati finanziari «In 
molti paesi». Analisi apparen
temente tecniche che tono In
dirizzate da mittenti anonimi 
ad un destinatario noto: la Ri
serva Federale di Alan Gren
span che si barcamena fra ri
chieste di lotta alla «cesatone 
e paure di crack. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Un'altra fiammata dopo che 
martedì II nuovo ciclo ha avuto un avvio in 
sordina. E comunque la sesta seduta conse
cutiva al rialto CMIb finale +2,24%) protago
nisti essenzialmente gli acquisti di ricopertu
ra degli speculatori d ribassa, sbilanciati dal 
nuovo l'tnd, A fan da traino soprattutto le 
Rat e altri valori di Agnelli tìt INI tono state 
rinviate per eccesso di rialto assieme alle 
Slanda •risparmio») e come elleno della 

AZIONI 

Srossa notizia che Agnelli conquista un posto 
) prima grandezza In Spagna e in Europa 

nella telefonia (In Spagna Agnelli ha già 16 
società). Proprio la lotta perla conquista di 
nuove posizioni da parte delle multinazionali 

Sslvsnlzza la speculazione. Solo la Pirelli Spa 
elude, soppiantata dal giapponesi nella gara 

per la Fintone. E (Matti la Pirellona Ieri ha 
segnato il passo f+0,9*). I titoli di Agnelli 
registrano tutti lorfi recuperi: le Fiat dell,!» 
(la •risparmio» del 3,77 e la «privilegiata» del 
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MERLONI 

NECCHI 

NECCHI Rt P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

1060 

9,800 

13 310 

2B9S 

1035 

2 715 

2 701 

0.38 

0 0 0 

1 6 0 
1.58 

- 3 . 2 7 

- 0 18 

, 0.04 

A U T O M O H L . 

2.020 

460 

440 

3 530 

2 450 

6 4 0 0 

3 020 

10600 

8 600 

6 4 1 6 

6.396 

1622 

12 937 

12 9B0 

7 980 

1230 

2 230 

2 270 

1460 

2 370 

2 860 

4 146 

8 780 

4 900 

6 120 

PtNINFARINA RI PO 8 630 

PININFAR1NA 

ROORIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEtCNEC Rt 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WÓRTHINGTÒr-) 

8 710 

8 990 

4 610 

6 100 

2 316 

2 460 

3 400 

3 400 

2S10 

2 030 

1050 

045 

6 300 

92 

166 

29 600 

1200 

0.00 

16 00 

- 7 . 3 7 

- 0 59 

1 24 

0 60 

1 3 4 

5 0 0 

3 67 

4 03 

3 77 

2 33 

- 0 09 

2,20 

- 0 25 

0 74 

3 0 0 

5 09 

1 40 

0 0 0 

0 70 

- 0 12 

2 39 

2 30 

0 59 

2 74 

1 10 

1 01 

1 33 

0 0 0 

0 85 

- 1 96 

4 29 

3 03 

0 60 

0 25 

0 0 0 

- 1 17 

0 76 

- 2 13 

11 43 

0 0 0 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 740 

200 

690 

5 200 

6 180 

— 2 650 

8 095 

— 

0 S 4 

- 0 50 

0 85 

0 78 

0 0 0 

— 1 15 

- 0 06 

— T E M I L I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FI5AC 
FISAC RI PO 
UNIF 600 
UNIF R P 

ROTONDI 
MÀRZbYrò 

MÀR2QTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZU'CCHI 

9 660 
6 650 
5 600 
I 700 
2 226 
3 620 

4 111 
1 647 
1 561 

27500 
4 000 
3 415 

4 teo 
2 220 
6 730 
6 960 
3 990 

2 71 
0 00 
1 75 
3 03 
1 14 
194 
0 39 

- 0 51 
0 7 1 
3 77 
0 60 
0 16 
0 00 
4 72 
r e o 
2 76 
3 37 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHQTELS 

6 000 
2 081 
3 200 

163 
"Ò'05 

CIGA RI NC 1 450 MI 0 00 

JOLLY HOTEL n5"4^i 6~0o 

J9 ' ! :^ 'n^ .yE I ' ^ ' p " " " j 0 ì^ £ è? 

CONVERTIBILI 
4,03), la I» privilegiata del 3,64%, le Snla 
deU'8,7X (e la «risparmio» del 10,3). Vanno 
sempre Ione I titoli di «re Carlo; Clr 4-3,85, 
Bulloni +5,2, Perugina +2,8, Olivetti +2,4)6. 
Ras e Generali, tra ali assicurativi, aumentano 
del 4 e del 2,2%, Mediobanca dell' 1,6).. Al 
contrarlo le Montedison flettono dello 0,92% 
e le Fermai Agricola sono steilonarie. Prezzi 
limati nel dopollstlno da realisti. Scambi in 
aumento. a U.C. 

Titolo 

AME FIN S 1 C V 6 . 6 » 
BENETTON 86/W 6,8% 

6IND-OE MEO 84 CV 14% 
BIND-OE MED 90 CV 12% 
eUITONI-ai/68 CV 13% 
CAFFARO81/90CV 13% 
CENTROBBIN0A-91 10% 
CIR-B6/92CV 10% 
EFIB-85 IFITALtA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 

EFIB-META 86 CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIOANIA-66 CV 10.76% 
EUROM08IL-84CV12% 

EUROMOBIL-66 CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERAU-eaCV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-86/91CV9,76% 
UIM-86/93 CV 6.6% 
IMI-CIR 86/9 M N P , 
IMI-UNICEM84 14* , 
lN.ZMETA.ae-93CV ,7 ,fc " 

IR! AERIT W 66/93 9% 
IRI ALIT W 64/90 IND 
Ifll B ROMA A? 13% 
IRI COMIT fl? 13% 
IRI CREDIT 67 l 3 K 
tftl-S SPIRITO 63 INO 
(RI STET 73/86 CV ?% 
Iftl-STETW 64/89 IND 
IRI-STETWS4/91IND 

IRI-STETWB5/B0 10% 

MAGNMAR96CV6K 
MfiMECV 
M E b t o M U I T f l l S M o K 
MEblÒB-BUIToNI CV 6% 
MEDI0BCIRRISNC7% 
MEDIOB-Fl&RE 68 CV 7K 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEblOB-ITALG 95 CV 6 K 
M E D t o M T À L M ò B C V W " 
MÉDIOÈUIMF RISP ?% ' 
MÉDIOa-MARtóTYÓ CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDIOB-SABMJDft.S?% 
MtD lOf t5 lP8eCV7% 
MEDIOB-SIP91CV6K 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 68 CV 14% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MUCV 
MONYEbSELM-METAIoK 
ÒCV 

&5SIGCN0-B1/91CVt3K 
PCRUGINA.66/B2 CV fl% 
PERCV 
PIRELLI SPÀ-CV 9, V6M 
PlRELLl-8 l /9tCV13K 
PiRELLi-65 CV 9 75% 
R . N A & C E N T E - 6 6 C V 6 6 % 
SAFFA 87/97 CV é 5% 
SELM-86/93CV7% 
SILOS GE-87/92CV?% 
SMIMET-6SCV 10 25% 
SNw BPD 85/93 C V l G % 
SA5IB-8B/S9 CV \l% 

SOPAF-B6 9 2 C V 7 K 
STSIP2 

TRIPCaVICM-89 CV 14% 
ZUCCHI B6/93 CV 9% 

Cantari 

93,00 

_ 161,00 
112,00 

_ _ 103,80 
104,70 
101,60 
93,50 
98.00 
99,00 
66,90 
99,76 

— 98,00 
' 81.75 

— 

T«rm 

92,00 

— 161,00 
116,50 

— — 103.80 
104,60 

— 92.76 

— 98,00 
67.10 

100,40 

— 96,90 
82.00 

_ 1036,00 1035,00 
102,40 

— 105.00 
41.20 

177.00 
. 1 1 5 0 

" " '«0 .00 
loé.oo 
104,60 ' 

— 
— 

— "104 .00 
202.00 

11 79,00 
1 116,00 

— B T o T r 

38.30 

65.75 

— 94,70 

— 

— — — 

98 25 
103,50 

— 
—. — 
— 

102.00 

— 103,50 
81.10 

— — 60,00 

106 00 

— — 
— — — — — 

—. 103,90 
202.00 

68.10 

_ 
79:30 

T553S6" 
66,60 
97,40 

62,00 

— 92.20 

— 
— — 96.60 

— B2 50 

_. — — 
92,60 
92 60 

9S.20 
104,75 

— 
— — 
— 

giffliioniniiiuinauiNUBiiiiiiwiinii 
TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI! ELEC1HULUX 

I S S T M I L L L A S I N U 
ACQ RI 1/4 

PH LUMH fHIV 
HUUNI H1LUS A 1U/ I t i 

S UEM t S PKU 

VILLA U t i l t 
HMPAH HlbP NU 
MIMLUM 

8AVARIA 

HAI 

CR LOMBARDO 

S fAULU UH 
fcK f lSA 

T1HURTINA 1/7 
AVIA1DUH 

t^AlA 

a Jbu /— 

ahLVStK) 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEOiO-FIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83-60 IND 

AZ AUT F S. 83-90 2* IND 

AZ AUT F S B4-92 IND 

AZ AUT F.S. 86-92 INO 

AZ AUT. F.S. Bfc-98 2'IND 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3> IND 

IMIB2-B2 2R2 16% 

IMI 62-92 3R2 16% 

CREOIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82-89 

ENEL 63 90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3-

ENEL 66-96 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

(RI -STET 10%EXW 

IMI 

104,30 

103 75 

103.90 

104.00 

103,30 

102.10 

101.36 

169.60 

166.26 

«7,20 

79.00 

106,90 

106,00 

103,60 

106.90 

106.20 

107,20 

102,25 

101 95 

103,96 

86.20 

PftJC 

104,10 

103.80 

103,80 

103,90 

103,30 

101,90 

101,10 

168.80 

186.25 

67,10 

76,40 

106,00 

106,05 

103,66 

106,90 

105.20 

107,10 

102 25 

101,80 

104,90 

96,40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADÉSE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1260,66 

736.276 
217,97 

666,646 

36.201 
2197.3 
1960.376 

192,77 
9,225 

1620,7 
993,65 

9,655 
896 09 
104,9 
195,39 
207.13 
304.246 

9.008 
10.918 

900,1 

Pr«c 
1260,66 

736 26 
217,97 

865,846 
36,201 

2197,3 
1660,376 

192.77 

8,225 
1620.7 

993.6 
9,666 

696,1 
104,9 

195,39 
207.13 

304.245 
9.008 

10.918 
900.1 

! : : : ; ^ ! ' : ^ . ^ > l • : ^ i , ^ ; ^ ; : ! 

ORO E MONETE 
Dsniro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 

SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

16 000 
261 250 
134 000 
134 000 

600 000 

10B.O0O 
102 000 

}|[i]l]ttiHiliei]lllt!)]ni!!!llH![Hl!]|ltf!l]]tlNI]lllH!illltlìlllllEtìllllHMl]lll 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA 5UBALP 
BCA AfiA MAN 
6RIANTEA 

p SIRACUSA 

P BERGAMO 
P COMM INO 

P BRESCIA 
B POP EMI 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO " 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B PERUGIA 

B LEGNANO 
BPE 
6I6AA 
BIEFFE 
CITIBANK IT 

FlrJANCE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELUN 
PICC CREDITO VALT 
B LUINOAXA 
TBAA 
PCIAA 
TERME BOGNÀNCO 

Ouotulono 

94S00 
13 750 
3 006 
7 550 

18BU0 

6 600 
B1 550 
10 200 
16 900 
14 700 
8 320 

18 3Q0 
7 420 
7B50 

' 6 320 
5 350 
1 020 

3 320 

— — 3 090 
4 300 

11060 
6 6 1 0 

16 200 

_ 6 

— 
478 

1669 

llllllll!IIIIIIE!lilJII[iilllll!!illlll!l1IIEi!l]lllllllllllll[Eil!lltl!lllflllllilli!l111 I I H l ^ ' t l l l l l l l S l i B I I I H 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

BTP-1AG90 10.6% 

BTP-1AP90 12% 
BTMAPSOB.ISK 
BTP-1FBB912.6K 
BTP-1PB9012!6K 
6TP-1FB92 

B ^ - 1 C E 9 q i a f i % 

6TP-10N909.1BK 
6TP-10N92 9.1BK 
BTP-1LG&B12.BK 
6TP-1LG&0 10,8% 
BTP-1LG92 10.BK 
BTP-1MS9B12 26K 
BTP-IMG&SIOSK 
BTP-1M09010,fi% 

6TP-1M299U.6* . " 

6TP-1MZ91 12.5% 

BTP-APBZ 
6TP-GC90 
6TP-QE92 
6TP-LG90 

BTP-ST&6 
CCT-DC9« INO 
CCT-FB97 INO 

CCT ECU 85/19 14% 
CCT ECU 6 3 / 9 0 1 1 . M t 
CCTECLl 84/9111.56% 
CCT ECU 94/9310.BX 

CCT ECU 85/93 9.6U 

CCT ECU 55/83 9.76% 
CCT 10LG92INO 
CCT17GE91INO 
CCT17LG-93INO 

CCT-IBSTMCVINO 
CCM9AG93 

CCT-AG96 
CCT-AP&B INO 

CCT-DC95 INO 

CCTFB91 INO 

CCT-FB9B INO 
CCT-F99fl 

CCT GE96 
CCT-GE96 CV INO 

CCT-LG91 INO 

CCT M69S 
CCT-MZ66 INO 

CCT-NV91 INO 
CCT.NV9S INO 

ecT.Nvaa INO 
CCT-OTeflEMOTaSINB 

ccroTàTnro 

CCT5T96JN& ' " ' " 

EDSCOL-76/91 9% 
ED SCOL 77/92 tò% 

c h U 

99 

109.3B 
90,90 

103,48 
105,20 
94.40 

97,00 
95,60 

.01,28 
100,20 

100 95 
100,60 
100.00 

105,65 
102 25 

101,65 

96,40 
96.46 
94,20 
99.00 

97.95 
96.30 
96.66 

105.45 
106.00 
106.60 
106.10 

105.40 
66,60 
99,56 
94,95 

100.15 

95.90 
95,50 
92,60 

94,75 
99.90 

101.70 

103,05 
100.70 
95 68 

102.10 

103,40 
100.08 
99,60 
98,25 

103,10 

96.65 
99,20 

100,40 

94.75 

99.60 
101 10 
94.96 

94,70 
100 OO 

95,70 

100.95 
95,65 
95,50 

101,05 

101 00 

95 OB 
161.15 
' 9 9 2 0 

96 05 

101.50 
99 80 

104.30 
" -88 70 

V«r"%" 
0.10 

- 0 . 1 0 
0.20 
0.15 

-0 .05 
0 0 0 

- 0 1 4 
O l i 

0 .W 

0.00 
- 0 . 0 5 

0 20 
' 0.40 

0 4 0 
0,00 
0 0 0 
0.30 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 00 
0 34 
0 0 0 

- 0 1 0 

-OOB 
OQ5 
0 1 0 
0'26 
0 2 1 
0 51 
0 0 0 

0 2 1 
0 1 6 
0 96 
0.41 
0 1 0 
2.42 

0 0 0 
0.31 

- 0 1 8 
0,05 
o o o 
OOS 

0 1 9 
0 10 
0.05 
0 0 0 
0 05 

0.00 
0 0 0 
0.32 

0 0 0 

O l i 
- 0 . 1 0 

o:os 
0 0 0 

0.32 
0 16 
0 0 0 
0 2 1 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 0 
0 05 
0 0 5 
0 1 6 
0 0 0 
0 1 0 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 10 

0 2 1 
OOS 

- 0 05 
- 0 10 

0 26 
0 4 2 

OOO 
OOO 
0 32 
0 42 

"0 05' 
0 0 0 
0 32 

-OOB 

0 0 0 
- 0 15 

0 53 
0 32 

-O ' IO 
OOO 
OÙB 

0 32 
OOS 
0 00 

0 37 

0 0 0 
0 6 0 
ODO 
OOO 

-OOB 

IMICAPITALIÀI 

IMIREND101 

-a— 
I t M t 

FONDERSH. IBI U.UV 
A R O »» I t i 

ARCA m (0| EX 
ime 

miMECAPITAL IAI 

HtlMEREND III TfSTT 

F. niOFESSIONAlI IAI 
GiNEBCOMITW 

INTERB AZIONAR» IAI 
"mar 

IHTCR8 OtlUflA». 101 

INTERS. RENDITA (0| 

NORoronooTóT" 
EUHO ANDROMCDAISI 

EURO.ANTARES K» 

EURO-VECA IÓT~ 
- ì iS t r 

NAOWACAPITAL (A) 
HACTABEMOBi 

RtbbitòsEttt f a 
t t i l i 

-TOTT 

»ISPltAUA»ltAHC.Irt U. IW" 
BISfltAllAlltOOfrQtOI 
HENDIFIT101 
FONDO CENTRAU IBI 

BN RENDENDO IBI 
BN MULtlFÒNDOlQl 

"i't.W" 
""IMM"' 

CASHM FUMÒIBI 
COROHAIKBREA1BT~ 
CAPITALCREOITIBI 

- r r o y 

BEM0ICRE0IT"|0T~ 

U H I 

• n r 

-tsnr 
EURQMQB.RE CF |B) 

EPtABOWblftr 

FHENIXf t tHOl i r 
FOHDIOI I t t t l 

WOROtAPirÀCTIT* 

Tiar 
T S i r 

GENERCamTRENb | f l | t « 

FONDO AMERICA IBI 
FONDIMWEOOtOI tatti 

M O N W - T I M E IO) 

VENTURiTIMf 
-tTMT" 

EUROMOB REDD. 101 

CENTRALE CAF IAI 

T U T 
"ini 

TOH 
TIJ1T 

Mito" 

~msr 

TTHS 
•TCIW 

-TCTTT 
Tran 

l u t ò " 
l'ita1,'" 
14.040 

•are 

" n .s t l 
" t t H B t -

TOTJ 
TTSW 

« M t à ' " i « . W I 

'WW" 
io. i t i 

TTW8 
•uni 

TOT1 
I S t l T 
imi 
irai 
ivSi 
TTffl 

-ma 
-mn 

" W 
-T5HT-

•wm 
TCWI 
I T O 
T6W 
3 H H 

TKWt 
•ma 
3 1 5 
M I 
"TWT 
T5*3 

TWB 
TU» 
TKJW 
IBOOt 

" ia~~ 
bòiit.if D O L » 4 , t i 

INTERFONO 
INT SECURITIES 

OOI.M.40 
B Ó t ' I l W 

-KM 
Tarn 
TRI 
"ISW 

sTS' 
Hill 
SS 
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Giovedì 
18 febbraio 1988 
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